La preparazione e conduzione di un Forum Tematico

Qualche concetto chiave e qualche spunto di metodo
Scheda a cura di Valeria Giannella – Laboratorio l’Ombrello DP-IUAV
	Quando si sostiene che il coinvolgimento dei diversi attori interessati è fondamentale per l'efficacia dei processi decisionali si fa riferimento alla possibilità e necessità di produrre conoscenza (sotto forma di scambio di informazioni, progettualità, trattamento del conflitto, senso condiviso cioè - eventualmente - con-senso…). La produzione di conoscenza interattiva si può dare in maniera spontanea grazie appunto alla normale interazione tra gli attori. E' anche vero però che, per far si che tale conoscenza sia funzionale ad un processo di decisione e/o di pianificazione, non basta in genere mettere insieme degli attori e lasciarli parlare; anzi,  questo rischia spesso di produrre più conflitto, più confusione.. tutte le situazioni generalmente temute dai detrattori degli approcci inclusivi.


	Conoscenza interattiva



	Quando siamo interessati alla produzione di conoscenza interattiva cerchiamo di ri-costruire una situazione che, in genere, si da spontaneamente nella relazione tra gli attori; inoltre a noi non interessa una qualsiasi conoscenza interattiva ma quella in grado di far apprendere agli attori nuove modalità di relazione, nuove maniere di guardare ai propri problemi  e nuove possibilità di comportamento orientate a certe trasformazioni auspicate.


	Costruire situazioni  appropriate


	Gli strumenti tipo Agenda 21 Locale utilizzano tipicamente lo strumento del Forum urbano o dei forum tematici ma tutte le pratiche di pianificazione inclusive si avvalgono di strumenti simili (potremmo definirli workshops o laboratori).

L'organizzazione di questi eventi richiede:

· una certa sensibilità e consapevolezza epistemologica

· alcuni riferimenti metodologici

· capacità analitico-progettuale

· capacità di improvvisazione nella gestione dell'incertezza e dell'imprevisto.

In sostanza potremmo dire che un workshop ben riuscito non si improvvisa anche se richiede una buona capacità di improvvisazione!


	Quali competenze servono

	Cerchiamo di individuare alcuni passi preliminari e fasi di lavoro che bisogna affrontare per la conduzione di un Forum

· L'analisi del contesto: gli attori rilevanti/i vincoli/le opportunità

· Il problema di riferimento o lo scenario progettuale 

· La selezione degli attori (quelli ovvi e quelli che già implicano un progetto)

· La preparazione degli attori (facoltativo)


Esempio: la conduzione di un Forum Tematico su "Venezia a misura di cittadino"

Lo scenario di riferimento è dato dallo slogan 100.000 nel 2000 che - alcuni anni fa - alcuni intellettuali e politici veneziani lanciarono all'attenzione della cittadinanza.

Gli attori coinvolti saranno: 

per il Comune: ass. alle politiche abitative



ass. alle politiche giovanili


ass. alle attività produttive


sportello "cerco casa"


Coses

ass. di categoria: dei piccoli proprietari


degli artigiani

rapp. attività economiche da incentivare: (tecnologie marine/tecnologie dei materiali/ tecnologie di risanamento e gestione ambientale/tecnologie del restauro…)


comitati inquilini

.

(completare la lista)

.

.

Lista orientativa delle fasi di lavoro:

· presentazione dell'evento

· auto-presentazione dei partecipanti e esplicitazione delle loro motivazioni per la partecipazione
· presentazione dello scenario guida assunto e del metodo di lavoro

· individuazione di ostacoli ed opportunità per il raggiungimento dello scenario (visioni contrastanti, questioni conflittuali, interessi che verrebbero intaccati…)
· esistono scenari alternativi in competizione con quello prescelto?
· esistono progetti avviati che sono incoerenti con lo scenario prescelto?

· lavoro di esplorazione degli interesse in gioco e delle loro possibili riarticolazioni all’interno dello scenario proposto

· individuazione dei progetti già in cantiere funzionali al raggiungimento dello scenario
· individuazione dei loro eventuali punti di blocco

· individuazione di nuovi progetti attivabili

· individuazione delle cooperazioni necessarie, del "chi fa cosa", e delle azioni prioritarie per la realizzazione dello scenario

· individuazione delle risorse disponibili e delle nuove fonti di finanziamento attivabili.

A questo punto ci sono gli elementi per comporre un piano di azione.


	Passi preliminari per un Forum tematico
Un esempio
fasi di lavoro



	Cosa fare di fronte all’emergere del conflitto? 

Nelle situazioni che stiamo descrivendo – ma più in generale nei processi di decisione e governo del territorio - il conflitto è “pane quotidiano”. Oggi si riconosce generalmente che è molto più utile far in modo che esso sia esplicitato e trattato piuttosto che evitato, nascosto o soppresso. Le competenze necessarie per la gestione e il trattamento del conflitto sono, sempre più, oggetto di formazione specifica. Questo compito richiede infatti quella 'consapevolezza epistemologica' richiamata nelle premesse che si concretizza in due direzioni:

· capacità di rendere visibili le ‘cornici’ in uso da parte degli attori/ l’esistenza di possibili alternative / capacità di ridefinizione dei problemi; 

· attenzione alla dimensione comunicativa / disposizione all'ascolto attivo

Un’avvertenza importante:
nella conduzione di processi basati su metodi partecipativi la tecnica non è fondante cioè non esiste un metodo di gestione del workshop sempre valido né la possibilità di aggrapparsi a qualche strumento che garantisca il successo degli esiti.


	La questione del conflitto
Avvertenza



	
	


